
L'UOMO DELLA PACE. — Il Presidente Wilson nel suo gabinetto da lavoro 
(Fot. Argus - lastre Tensi) 
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Lavorazione meccanica parti di Automobili 
FORNITORI del R° Esercito. 

« 

PREVENTIVI A RICHIESTA 

Record mondiale di altezza battuto il 15 Maggio 1916 
coll'aviatore VITTORIO LOUYET 

e Record mondiale di altezza con due passeggeri (metri 6506) 
battuto il 13 Sett. 1916 dall'aviatore italiano NAPOLEONE RAPINI 

l i » I t i l i GNOME t RHONE 
73, Strada di Veneria - T O R I N O - MADONNA DI CAMPAGNA 

Motore " LE RHONE 

Le mie Tende da Sport ai trovano pare In deposito a T o r i n o presso: 
A. MARCHESI - VI» S. Tenta, I - Piazzetta della Cbleaa - Teletono 30-50. 
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L 'accademia degli Spor ta di Par igi ha assegnato 
in quest i giorni il suo premio di d iecimila l ire 
per il 1916 (fondazione Deu t sch del la Meurtl ie) al 
luogotenente G u y n e m e r , caval iere del la Legion 
d 'Onore, decora to de l la medagl ia mi l i t a re , t i to-
lare del la croce di g u e r r a con numeros i encomi 
e citazioni. 

Com'è noto G u y n e m e r ha a b b a t t u t o 25 aero-
plani tedeschi mercè u n a t a t t i ca speciale asser-
vi ta d a un coraggio ammirevo le . 

» • 
* * 

Il Consiglio del Touring Club Italiano ha ap-
prova to la pubbl icaz ione di una gu ida d ' I t a l i a 
per gli s t ran ier i in f r ancese e inglese, per la quale 
ha prese cospicue disposizioni. 

E ' ques to un a v v e n i m e n t o di no tevole impor-
tanza perchè p re lude a l l ' a b b a n d o n o nel nos t ro 
paese del le gu ide r e d a t t e d a s t ran ier i . 

Già il Touring ha p r o v v e d u t o da t r e ann i a 
l iberare i tu r i s t i nos t ra l i da quel le guide, ed ha 
dato alla luce per gli i ta l iani i q u a t t r o vo lumi 
di P iemonte , L o m b a r d i a e Canton Tic ino, e di 

zioni, per occupars i di quel l i soli che sp ingono 
le loro macchine alle s f r e n a t e veloci tà che ormai 
non conoscono l imiti . 

Nei moment i di maggior veloci tà l ' a n i m o 
de l l ' au tomob lista è come avvo l to in u n a n e b b i a 
che non gli p e r m e t t e la percezione e s a t t a de l le 
cose, in uno s ta to di semi-ebbrezza che lo spinge 
inces san temen te più innanzi e lo fa d ivora re lo 
spazio, senza lasciargli t e m p o di m i su ra r e le pos-
sibili conseguenze della sua pazza co r sa . 

Il corridore, il qua le si s lancia ad una velo-
ci tà insensa ta p rova una sensazione piacevole, 
m a di n a t u r a morbosa : è u n a specie di u b r i a -
chezza che eccita e ca lma i suoi ne rv i a vol te a 
vol te . 

Sferzato in viso da l l ' a r ia , il cor r idore sen te 
d ' e s se re quasi sp ro fonda to in u n sogno : il senti-
m e n t o della sua po tenza si accresce a segno che 
egli non considera per nu l la ciò che si p u ò t rova re 
nel suo cammino. 

Ma la ragicme di ques to s t a to d ' an imo, la causa 
psicologica o patologica di ques to modo di v e d e r e ? 

Il do t to r Nacke a t t r ibu i sce ques to m o m e n t a n e o 
delir io a l l ' i r regolar i tà del l 'aff lusso del s angue al 
cervel lo e sop ra tu t to del la l infa nel le circon-
voluzioni del l ab i r in to del l 'orecchio i n t e rno . 

P e r effet to del la veloci tà si p roducono in 
ques t ' o rgano del le oscillazioni che possono ave re 
grav iss ime conseguenze : la circolazione del san-
gue non procede n o r m a l m e n t e , e ques to toglie 
al chauffeur la pe r fe t t a percezione del le cose. 

T u t t o ciò è favor i to dal le cause es te rne , qual i 
s a rebbe ro l ' ano rma le respirazione, la po lvere e 
l ' e leva ta t e m p e r a t u r a po r t a t a dai pe san t i indu-
men t i di cuoio. 

A n c o r a : q u a n d o l ' au tomobi l i s t a po r t a gli oc-
chiali colorati è cos t re t to per vedere ad una for te 
t ens ione nervosa , che agg rava la si tuazione, già 
compromessa da l l ' e cc i t amen to r ichies to dal le ma-
n o v r e complicate e numeros i s s ime del la corsa 
s f r e n a t a . 

I l corr idore si t rova p reoccupa to a ta l segno 
che le idee ne l suo cervel lo si susseguono rapi-
d iss ime e confuse . 

Questa ebbrezza, che p r e s e n t a un ' ana log i a a 
que l le p rodo t t e dal l ' assenzio e dall 'alcool, è gra-
devole da principio, ma degenera assai f ac i lmen te 
in u n a vera esal tazione che d i s t rugge ogni sen-
t i m e n t o di responsabi l i t à e del la conservaz ione . 

L a crisi del la veloci tà p roduce al cor r idore u n 
senso di ubbr iachezza che gli r ende ind i f fe ren te 
ogni pericolo. 

Il do t to r Nacke osserva che ques te sensazioni 
p r o v a t e dai corr idori di profess ione d u r a n t e le 
maggior i veloci tà possono essere s en t i t e dagl i 
indiv idui nervos i anche nel le corse p iù modera te . 

Dove lo Sport Automobilistico non si è ar res ta to . — Una grande gara di velocità fra Vautomobile 60 HP 
dello suort.man Fred Koen'nq di New York ed il più veloce treno elettrico della &ew York Central. Railriiad. L auto-

obile'correndo parallelamente al treno sulla super/ice gelata del fiume Hudson, su una distanza di due miglia, riuscì 
a sorpassare il treno di qualche lunghezza. (Fot. Argns - lastre Tensi). 

L'ILLUSTRAZIONE DELLA GUERRA 
• e LA STAMPA SPORTIVA 

Dove lo Sport Automobilistico non si è arrestato. 
più importanti Corse Automobilistiche nel 1916, 

— Le Corse in America, Il nolo italiano Resta che vinse le 
(Fot. Strazza - lastre Cappelli), 

liotizie varie di Sport 

Il Consiglio d i re t t ivo de l l 'U . V. I t a l i ana da t a 
la si tuazione del m o m e n t o ha deciso di sospen-
dere la convocazione del la r iun ione amichevole 
dei r app re sen t an t i le Società affigliate, ven t i l a t a 

I nella sedu ta p r eceden t e e r inv ia re la convoca-
tone del Congresso a n n u a l e en t ro i t r e mesi da l la 
fine del la guer ra . F a appel lo a t u t t e le Società 
affigliate e alle Direzioni dei ve lodromi d i voler 
sollecitamente p r e s e n t a r e al C. D. stesso, pro-
grammi e propos te r i g u a r d a n t i il m a n t e n i m e n t o 
del l 'a t t ivi tà ciclistica d u r a n t e la s tag ione 1917. * 

* * 

Un noto r o w i n g m e n belga lancia su l l 'A tù ron 
et la vie sur l'eau la p ropos ta di una ga ra f r a i 
vogatori degl i eserci t i a l lea t i i n t e r e s sando la Fe-
derazione Francese a f a r sene organizzat r ice . 

Dopo aver r icorda to i benefizi degl i spor te f r a 
i comba t t en t i e la necess i tà di c o n t i n u a r n e lo 
svolgimento, l ' au tore , p u r r iconoscendone la diffi-

iltà, precisa la sua iniziat iva dal la cni a t tuaz ione 
< ;li si r i p r o m e t t e « u n immenso servizio alla 
• ausa del rovving ». 

L igur ia , Toscana Se t t en t r iona le e Emil ia . Ora, 
con u n gesto d i nob i l t à e di forza, si accinge a 
l avorare pe r gli s t r a n i e r i : r i spondendo ad u n 
s e n t i m e n t o di pa t r io orgoglio, po r rà t r a le mani 
di ques t i una gu ida d i ce r t a f a t t u r a i t a l i ana che 
dica loro del le cose n o s t r e ogge t t i vamen te , ma 
con sen t imen to d ' i t a l i an i t à , in modo che essi non 
s ' accorgano che noi t r a s fond i amo in loro u n po ' 
del nos t ro amore filiale. 

S ' i n t e n d e che ne l l 'opera sa rà con tenu ta anche 
la descr izione del le Venezie T r i d e n t i n a e Giu l ia . 

La psicologia dell'automobilista 
Il do t to r Nacke, pubb l ica uno Btudio sul le con-

dizioni d ' a n i m o de l l ' au tomobi l i s ta , basandos i su 
numeros i s s ime inch ies te . 

N a t u r a l m e n t e il Nacke t r a s c u r a a f fa t to nel suo 
s tud io gli au tomobi l i s t i dal le modes te aspira-

li re del Belgio in ques t i giorni ha dona to due 
magnifiche coppe d ' a r g e n t o per la d i s p u t a di d u e 
gare di foot-ball ' e c ross-country r i s e rva te ai suoi 
soldati. Le due gare che raccogl ie ranno a centi-
naia i pa r t ec ipan t i v e r r a n n o d i s p u t a t e f r a pochi 
giorni. T a n t o al la ga r a di foot-ball , quan to al 
cross-country par tec iperà Van Hage , il foot-bal ler 
così noto in I ta l ia . 

c o s t a c e n t . I O » 



Officine di Killer Perosa Cnscinetti a sfere - Sfere di Acciaio 
pezzi staccati per Biciclette e per Automobili. 

P E E O S A (IPinerolo). 
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Il buio si dirada... 
Dinanzi a Verdun. — Vani tiri di artiglieria contro le posizioni francesi. 

E la luce appare. Dopo la tremenda requisitoria 
— che tale può dirsi la nota degli alleati — le 
potenze centrali si sentono squilibrate. Prima esse 
offrirono di trattar la pace. Ma come t con quali 
proposte o con quali principii ? Con nessuna pro-
posta e con cattivi principii. La pace che un al-
tezzoso vincitore può regalare ad un povero vinto. 
Ma il vinto non Pera... perchè non c'è ancora, nè 
ci potrà mai essere, il vincitore. Ed ha giocato la 
partita cercando di barare, di nascondere la carta che 
perdeva e metter fuori quella che vinceva. Ma il 
giuoco — che non ha dimostrato una buona e nem-
meno una mediocre arte diplomatica — è stato 
scoperto. Dicevano le potenze centrali: sediamoci al 
tavolo verde e trattiamo. E le potenze delVintesa 
a loro volta : ma voi chi siete e che cosa avete fatto f 
Palesatevi, diteci che è entrata in voi la convin-
zione del torto ed allora potremo parlare di ac-
cordi. Voi ci parlate del passato, ed il passato vi 
è contro ; del presente, e questo presente ha dimo-
strato anche strategicamente che la vostra strapo-
tenza scende in valore e non sale; dell'avvenire, 
ma l'avvenire — data Vesperienza fatta — non 
pare che possa essere, con sicurezza di sè, affidato 
nelle vostre mani. Noi, noi soli, possiamo preten-
dere — e lo pretendiamo — di poter pensare al-
l'avvenire, perchè ne siamo depositari leali ed 
onesti, perchè a noi i popoli liberi hanno a f f i lata 
la difesa della libertà e del diritto, l'una e l'altro 
da voi conculcati. E le potenze centrali a rispon-
dere: tiriamo una linea molto spessa sa ciò che 
fu e pensiamo a ciò che dovrà essere. E l'Intesa: 
ah! no ; ciò che fu potrebbe ripetersi, chi ha man-
cato mancherà, e dopo tanta rovina, dopo tanti 
lutti, dopo tanto strazio di ogni cosa, cancellare il 
passato, assolvere ehi tutto ciò volle compiere, sa-
rebbe non un tradimento, non una mancata ven-
detta o punizione che sia, ma un voler lasciare 
l'adito aperto a nuovi dolori, a nuovi lutti, a nuovo 
strazio. Ed ecco da quale punto si è partiti con 
la nota a Wilson, e su quale punto, sino ad ora, 
si è arrestata la famosa proposta ài pace che le 
potenze centrali hanno presentata nel modo subdolo, 
ingannatore che ormai a tutti è apparso chiaro, 
evidentissimo. 

Si voleva tentare l'abbandono delle armi, quelle 
che dovranno por fine al conflitto e passare alla 
punizione dei rei. Quando i popoli tutti — allet-

tati, ingannati, vogliamo anche dire entusiasmati 
dalle aperture di trattative — avessero deposte le 
armi ed avessero già concepita e formulata nell'a-
nimo racquetato quella pace che è nel deside-
rio di tutti, le potenze centrali avrebbero ri-
messe fuori le unghie, mostrato nuovamente 
i denti ed allora o accettare qualsiasi rab-
berciamento momentaneo o riprendere le armi 
ma senza più quel calore, quell'entusiasmo, 
quello spirito che ora tutti ci sostiene. 

Ed è però che la diplomazia delle potenze 
dell'Intesa ha con tattc e storicamente me-
morabile messo ogni cosa a posto facendo 
ciò che la Germania e soci non han voluto 
— nè lo potevano o lo potranno — fare. 

Hanno avanzato le proposte di pace : noi 
potremo trattare della pace e dei dettagli ad 
essa concernenti quando le potenze centrali, 
persuase di avere voluto scatenare questo 
immane conflitto, vorranno rimediare ai torti 
di cui sono veri e propri responsabili rimet-
tendo ogni cosa allo stato in cui si trovava 
prima della guerra, riconoscendo i diritti 
delle nazioni grandi o piccole che sieno e 
soltanto in questo modo sarà possibile credere 
ad un vero desiderio di pace duratura quale 
il mondo ha il diritto di attendersi dopo una 
simile carneficina. 

Questo si chiama parlar chiaro e da gente 
che sa il fatto suo ed ha uno scopo, una 
meta, la liberazione da questo mostro del mi-
litarismo che per anni ed anni ha trattenuto 
il mondo dal progredire, dallo incivilirsi. 
Ma le potenze centrali hanno gridato al la-
dro ! Ricordate il Tecoppa? gridava: ha par-
lato male di Garibaldi... e credeva di inte-
nerire il giudice. 

La Germania — con le sue fide amiche — 
bara di nuovo al giuoco, ina questa volta ha 
come una istintiva paura di non persuadere 
i neutri e grida soltanto per il proprio po-
polo, il quale ha ancora gli occhi bendati : 
guarda che ti vogliono distruggere, annien-
tare, ti vogliono chiudere in un carcere, a f f a -
marti, abbatterti, impedirti di vivere, di la-
vorare ed altri argomenti che possono pia-
cere — e fino a quando f — ad una massa 
di poveri illusi i quali tra vittorie vere e 

vittorie false credevano sul serio 
di dover diventar padroni del 
mondo e dettar la legge. La pa-
rola franca e chiara dell'In-
tesa che promette — e l'Intesa 
che mai volle nè preparò la 
guerra sterminatrice ha diritto, 
composta come è di popoli che 
sempre amarono « difesero la 
libertà ed il diritto — di essere 
creduta sulla parola — di non 
voler per nulla angariare i po-
poli delle potenze centrali, ma 
soltanto di abbattere il mostro 
militaristico che di qui a pochi 
anni ci riportenbbe alla ripe-
tizione della strage attuale, non 
è stata ancora compresa presso 
i popoli delle potenze centrali, 
ma lo sarà, lo sarà per amore 
o per forza perchè bisogna che 
così sia per la grandezza del 
mondo intero. 

Alla nota dell'Intesa si è co-
minciato a rispondere con le 
smargiassate imperiali ed in que-
sti giorni ecco il presidente della 
Camera prussiana che dall'alto 
della sua cattedra, da dove do-

^ crebbe partire la parola del po-
polo, inganna, mentisce e mi-
naccia con il solito pistolotto 
finale del dio che è con i prodi 
devastatori del mondo. Egli 
grida : 

« Oggi tutto il mondo sa che 
si tratta di essere o di non es-
sere, è cioè di sapere se noi pos-
siamo mantenere la libertà na-

zionale e l'organizzazione, o se dobbiamo essere 
ridotti a docile strumento del dominio inglese. 
Giacché questo solo può essere il senso del chiedere 
la distruzione del cosidetto militarismo prussiano : 
la distruzione della nostra forza militare ed eco-
nomica e con ciò la sottomissione alla volontà do-
minante di altri o di un'altra Potenza militar-
mente ed economicamente più forte. Questa semplice, 

Mun mano che le nostre truppe avanzano 
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tara situaeione è ormai nota al 
n o l o fino nei dettagli grazie alla 

ichiarazione dei nemici: e ciò con-
fi, à al popolo stesso, come ha 

etto l'Imperatore, una volontà di 

'«'°La proposta tedesca era one-
ta e sincera, e quant'essa fu stil-
erà altrettanto risoluta sarà ora 

lutt". Non più discorsi di pare, 
on più riguardi: bisogna combat-
re sinché gli altri preghino per 

It.nere la pace. Quando ciò av 
,,rà sta nelle mani di Dio, ma 
,oi teniamo duro ». 

Tessuto di menzogne puerili e 
he solo un popolo ebbro di false 
ittorie può illudere. Ed il mini-
ro delle finanze nel presentare 

bilancio, che è un vero bilancio 
iella fame, ha ribadito le false 
.cuse, ha rinnovato le spacconate 
d ha chiesto ancora una volta di 
offrire, soffrire e soffrire perchè 

ogni caso il fedele dio che 
.iida così visibilmente i quattro 
randi imperi della forca e della 

listi azione, seguiterà ad assistere 
brigantaggio che si compie. Leg-
te le sue parole: 
« Lo sbarramento dall'estero si 

sempre più sensibile. Non si 
•iò negare che esso grava for-

g i en te sul paese. Le difficoltà 
Mia alimentazione e il rincaro 
mio certamente grandi. < hi ha 
eccoli redditi e ima grande fa-
miglia ha certo gravi preoccupa-

rmi; ma che significa lo stato 
Bei singoli di fronte all'avvenire 
di tntto un popolo. 

« I nostri nemici errano grandemente se Credono 
di poterci abbattere col blocco. La fame, malgrado 
atti gli sbarramenti, in Germania non la soffre 
• ssuno. A questo si è provveduto. Presso i nemici 

rincaro e la carestia sono, sotto certi aspetti, 
isù grandi che da noi. Andiamo ancora incontro 

Giovani della Polonia austriaca. 

nemico, gli austriaci sconfitti si ritirano. 

a mesi duri, lotte infinitamente difficili vanno an-
cora superate, vanno ancora sopportati sacrifici 
di beni e di sangue. Non ce lo nascondiamo, ma 
la nostra sicurezza, la nostra fiducia rimangono 
salde come roccie. Dal primo all'ultimo siamo 
penetrati da questa convinzione: non saremo vinti 

e ci rimarrà la vittoria. Il nostro fedele Dio, 
che guida così visibilmente la Prussia e il 
giovane Impero, seguiterà ad assisterci se 
facciamo il nostro dovere; e noi vogliamo 
farlo di gran cuore ». 

Perchè commentare questa fame che c'è e 
non c'è? Questa vittoria, che è sicura e che 
fa domandare la pace f Questa sicurezza in 
Dio e questa paura che f a urlare e bestem-
miare.> Se la Germania e soci hanno vera-
mente una missione divina da compiere per-
chè la vogliono interrompere a metà? Ohe dio 
continui a lavorare nei loro sommergibili, nelle 
loro navi corsare, nei loro gas asfissianti, ed 
il mondo sarà così rinnovellato dai luterani, 
dai turchi e da tutti i fedeli delle religioni 
barbare, noi invece vogliamo morire, sì, mo-
rire nel nostro ideale di libertà e di giusti-
zia, senza bestemmie, senza trascinarci come 
complice quel dio made in G e r m a n y , ma da 
uomini foni e risoluti, che sanno quello che 
vogliono, e camminano — alta la fronte — 
verso il sole, verso la luce, verso l'avvenire. 

Ci si lasci lottare ! 
fai Starnila Sportiva. 

Parlando di guerra 
La d i fesa del la patria. 

11 Temps, pa r l ando d e l l ' a t t u a l e pat r io t -
t i smo d imos t r a to dal popolo di Francia , ri-
corda i miracoli compiut i in fa t to di organiz-
zazione mi l i ta re e d ' ene rg i a polit ica dal Co-
mi ta to di Sa lu te pubbl ica a l l ' epoca de l la 
g r ande Rivoluzione. 

Anche a l lora l ' i m m e n s i t à dei pericoli che 
minacc iavano la F r a n c i a scopr i rono in essa 
r isorse inaud i te . Il Comita to cominciò con 
l ' associare ai suoi lavori t u t t e le g rand i « com-
petenze » scient if iche del paese , da F o u r c o y 

a Bertbol let , da V a u d e r m o n d e a Mouge, ed al t r i . 
Gli scienziati nazionali ed ester i f u rono invi-
ta t i a col laborare col Governo nel la r icerca di 
di scoper te utili , di pe r fez ionament i del le mac-
chine da guer ra , di processi e di conoscenze ne-
cessar ie al la fabbr icaz ione d 'ogn i specie d ' a r m i . 
Si f abbr ica rono in nove mesi dodici mil ioni di 
l ibbre di salni tro, più che non ne producesse 
l ' E u r o p a i n t i e r a ; si por tò da d u e a quindic i il nu-
mero delle fonder ie dei cannoni di bronzo, e da 
q u a t t r o a t r en t a quel lo del le fonder ie dei cannoni 
di ferro. 

A l l ' u n i c a m a n i f a t t u r a d ' a r m i b ianche se ne 
agg iunsero a l t re d ic iannove. Si f abbr ica rono in 
eno rme q u a n t i t à fucil i , pal le , pal lot tole . Ai te r -
mini di un decre to del 23 agosto 1793, t u t t i i 
mes t ie r i t u t t e le indus t r i e , t u t t e le capaci tà , 
t u t t e le braccia, t u t t e le r isorse fu rono requis i t e 
per il servizio del paese . E grazie a ques to sforzo, 
grazie al valore dei soldat i e dei loro capi , in 
b reve t empo l ' i n v a s o r e v in to nel Belgio e in 
Olanda, f u r ige t t a to ol t re il Reno ed i P i rene i . 

Curiosa profez ia . 
La Rivista del Touring r i po r t a il fac s imile di una 

profezia r i t rova ta in un zibaldone de l 1600-700 
conserva ta in Como. Eccone la t r aduz ione . 

« Quando il numero p r imo t rove rà il nono e 
l ' uno e l ' a l t ro s ' u n i r à ai n u m e r i p r imo e sesto 
(1916) nel sesto mese (agosto, c o m p u t a n d o l ' anno 
ab incarnatione), compiut i s i già d n e vol te quat -
t ro e d u e vol te dieci giorni (28 agosto) so rge ranno 
le n u o v e gent i d e t t e da Romolo (la Romania) e 
f a r a n n o al leanza con popoli po ten t i . Allora quel la 
feroce belva che da d u e ann i e un mese (il qual 
da to r i sponde e s a t t a m e n t e a quel lo del le p r ime 
dichiarazioni di gue r r e europee) ha r i empi to di 
s angue e cruore, di s t r age e di m o r t e t u t t a la 
t e r r a , da ogni pa r t e c i rconda ta e fer i ta , i nvano 
ruggendo , ce rcherà -ch i d ivorare , ma non t roverà . 
Vi s a ranno grandi s t ragi per t u t t o il t e m p o in 
cui nuove lune v e d r a n n o il p ropr io nascere e 
t r a m o n t a r e per t r e e dieci vol te , indi il qu in to 
g iorno quando il sole esce dal segno del leone, 
m o r r à di mor te pess ima, e una Verg ine a cui è 
n o m e due iota e due alfa , con tan e lanida (dne 
iota cor r i spondono a d u e i, due alfa a due " , tau 
a t, lamda a l, quindi t u t t e ins ieme a Italia, 
schiaccerà il suo capo, e f r a loro d iv ide ranno le 
spogl ie i popoli la t in i . Un solo p u n t o non passerà 
finché accadano le cose come sopra sono scr i t te ». 

La Soc ie tà AKTIEBOLAGET SVENSKA KULLAGERFABRIKEN, a Gothembourg (Svezia) , t i t o l a r e de l l e P r i \ a t i v e I n d u s t r i a l i I t a l i a n e : Voi. 366, 
n u m . 95, de l 2 Apr i l e 1912, p e r : 

" Roulement à billes pour coussinets à billes soumis à des pressions axiales „ 
e Voi . 367, n u m . 54, d e l 10 a p r i l e 1912, p e r : 

" R o u l e m é n t à b i l l e s , 9 

d e s i d e r a e n t r a r e i n t r a t t a t i v e c o n i n d u s t r i a l i i t a l i a n i p e r la t o t a l e c e s s i o n e o la c o n c e s s i o n e d i l i cenze d i e se rc iz io d i de t t e P r i v a t i v e . 
R ivo lge r s i a l la Di t ta SECONDO TORTA & C., B r e v e t t i d ' i n v e n z i o n e e Marchi di Fabbrica, 2 8 b i s , Via Venti S e t t e m b r e - T O R I N O , 
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Trasporti Internazionali Marittimi e Terrestri 

GIOVANNI NMBROSETTI 
Sede Centrale: V i a N i z za , 3 0 bis - 3 2 - TORINO 

S o c c o r s a l i a : 51 O D A N E - P A R I G I - B O I J L O G N E ( s o r B e r ) - M I N O - G E N O V A - M I L A N O • F I R E N Z I : 

jRgenzia in J)ogana - Raccordo ferroviario - Jmba/iaggio 
Servizio speciale per CHASSIS - VETTURE • CANOTTI AUTOMOBILI e APPARECCHI D'AVIAZIONE 

Spedizioniere delle Reali Case di S. M. la Regina Madre e di S. A. R. il Duca d'Aosta. 
Premiato con Medaglia d'Oro 

dalla Giurìa Internazionale dell'Esposizione di Torino 1911. 

BREVETTATO Econome 
Apparecchio per Xavaggio di Pezzi J/leccanici 

ECONOMIA DI PETROLIO 0 BENZINA DAL 70 ALL' 80 o0 

Pra t i co ed utilissimo per industrie metallurgiche — Au to -Ga rage — 
Arsena l i — f a b b r i c h e Pro ie t t i l i e Spolette, ecc. 

G I O R G I O I V I / V I M G I A F » A I M Se G . 
Via Schiapparelli, n. 8 — JVllbANO — Via Copernico, n. 32 
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i t t o r n o a l l a g u e r r a 

I surrogati. 
Germania la scienza lavora m a l e d e t t a m e n t e 
proprio l ' avverbio che le s ta bene — per la 

I r ra . ma non tralascia di volgere la sua a t t en-
t e ai bisogni del la popolazione. L e g g e v a m o 
l a i add ie t ro che una del le u l t ime t rova t e e ra 
| a quella di e s t r a r r e il grasso per l ' a l imenta-
l e umana dal le fogne ! F e d - l e al pr incipio che 
| ; i yita nul la si crea e nu l la si d i s t rugge , gli 
Inziati pensarono : facciamo compiere il ciclo, 
I materia. P r i m a si mangia , poi si... e qu ind i 
[imangia. E d il p rob l ema — a pa r t e il f a t t o 

più o meno buon gus to — era risolto. Al t ro 
blocco. Si po teva r e s t a r e mille ann i nel le 

[luee senza scomodarsi n e m m e n o ad i nvade re 
llìiissia, o la Francia , o l ' I t a l i a . A che propo-
i? Ma, ci fu un ma. Al t r i scienziati , forse u n 

nostra guerra — Gli en ismi della fanteria. 
A SOOo metri tra la mitraglia e l abisso. 

(Fot. Argns - lastre Tensi). 

I più buon gustai dei pr imi , s tud ia rono il 
! >vo prodot to r icavato dalla. . . f ogna e tro-
l iono che esso e ra nocivo anche se usa to 
Ime s a p o n e . . Povera scienza ! Ed ecco che un 
7 ' o scienziato, auch 'eg l i poco scrupoloso e 
( zzo a d d o r m e n t a t o , il d o t t o r Fe l l ihaner , ha 

Ho fuori u n ' a l t r a t rova ta : come si può sosti-
lire il grasso di cui la Germania sen te ora 
l s | g r a v e m e n t e la mancanza 1 Lo scienziato 
l'Iiilisce la q u a n t i t à di grasso necessar ia a un 
jticiullo, a un adul to , a un vecchio, calcola 
l e t t amen te il numero co r r i sponden te di calorie, 
pi sen tenz ia : « Non avendo nè grasso, nè lardo, 
[•vremo fa re a meno di ques t e necessar ie 
J lo i ie? No, pe rchè si possono o t t ene re aumt-n-
| r ; do la dose di zucchero in una proporz ione 
I ' 1 la scienza p e r m e t t e di s tabi l i re ». E va 
Ine. Ma ecco che il d i r e t t o r e del lo zucche-
picio Ulr ich calcola a l la s u a vol ta il n u m e r o 
lat to de l le calorie p rodo t t e dallo zucchero 
Istabilisce la q u a n t i t à di ques to prezioso ali-

Un sottomarino innocuo. 
Nella spiaggia i s t r i ana , presso Eovigno, il pro-

fessore tedesco Th i lo K r u m b a c h , ha imp ian t a t a 
una s taz ione zoologica pe r lo Btudio della f a u n a 
e de l la flora so t tomar ine . 

P e r po te r compiere megl io le sue r icerche, il 
professore si è f a t to cos t ru i re nei cant ier i di F iume 
un so t tomar ino di model lo speciale, en t ro il qua le 
egli p r e n d e posto e s ' i m m e r g e ne l l ' acqua sino a 
d e t e r m i n a t e p rofondi tà . 

Il ba t t e l lo è in acciaio, di fo rma quasi ro tonda , 
ed è m u n i t o di boccapor t i chiudibi l i con grossi 
cristal l i . Invece di finestrini, esso ha vere g rand i 
finestre; a l t r i cr is ta l l i sono incas t ra t i nel fondo. 
Al posto dei tub i lanciasi lur i si t rovano appa-
recchi speciali per la pesca e per a f fe r ra re p ian te 
od al t ro . Dei r if let tori e le t t r ic i pe rme t tono l ' i l lu-
minazione d e l l ' a m b i e n t e e s t e rno a grandi pro-
fondi tà , e così è anche possibi le eseguire fotograf ie 
i s t an tanee . 

La nostra gueira. — Nel Cadore. Un portatore di ordini che attraversa con gli skys località altrimenti impraticabili. 
(Fot. Argns - l a s t r e Tensi.) 

m e n t o r i spe t t iva -
m e n t e necessar ia a 
un fanciul lo , a un 
adul to , a u n vecchio ; 
ma siccome la Ger-
mania non sap rebbe 
come fornir lo , il di-
r e t to re del lo zucche-
rificio sen tenz ia al la 
sua vol ta : « Si può 
benissimo, per un 'al i -
mentaz ione razionale, 
sos t i tu i re lo zucchero 
col grasso ». Con-
c lus ione : la G e r -
m a n i a m a n c a di 
zucchero e di grasso, 
ma n i e n t e paura : 
l ' u n o p u ò sos t i tu i re 
l 'a l t ro. . . 

E d ancora una vol ta 
la k u l t n r tedesca si 
è t r o v a t a con un 
pa lmo d i naso in p iù ! 
I n t a n t o i nos t r i cari 
n e u t r a l i s t i conti-
n u a n o a t r ova re che 
la Ge rman ia sa ri-
m e d i a r e a tu t to , che 
essa è la g r ande crea-
t r ice de l la organizza-
zione u m a n a , ohe è 
la luce del mondo.. . 
pro tocol la to e che 
bisognerà imitarli)... 

Nel grasso de l le 
fogne o nel le calor ie 
che passano al legra-
m e n t e da l grasso che _ „ -

. . 0 , Nelle ore di ozio, 
non si t r o v a al zuc-
chero che non es is te? 

A h ! l ' i m m a g i n a z i o n e u m a n a ed il servi l ismo 
del le piccole intell igenze.. . 

Erpl. 

— Tre ufficiali francesi di fama abili sktatari. 

Il professore ab i ta nel la s tazione zoologica t a t t o 
solo: lo scoppio del la gue r ra i ta l iana por tò u n po ' 
di soqquadro nel l ' acquar io da Ini già fo rmato , ma 
finora le visi te del le nos t re navi da g u e r r a non 
h a n n o lasciato a Kruraba<*h nessun r icordo t roppo 
sgradi to . 

Le trovate di Hlndenburg. 
Un t r a t t o di H i n d e n b u r g da porre t r a le sue ' 

ges ta n a r r a la « Leipziger Neues te Nachr ich ten ». 
Il fe ld-marescia l lo si t r ovava sul la f r o n t e occi-
den ta le e vis i tava un ospedale . In una sala nel la 
quale si t rovavano fer i t i leggieri inglesi, app rese 
che l ' i n fe rmie ra che vi era a d d e t t a pa r l ava così 
bene l ' i ng l e se da essere presa per inglese da i 
feri t i . 

Ques ta notizia ebbe un effet to ina t teso . Il viso 
di H i n d e n b u r g si oscurò. Egli fece segno a l l ' in-
fe rmiera di a l lontanars i e poi o rd inò : « L ' i n f e r -
miera v e r r à impiega ta a l t rove . Qui ne ve r rà u n a 
che non sappia una parola d ' inglese . Non voglio 
che gl ' inglesi si t rov ino qui meglio dei miei va-
lorosi soldati che ebbero la disgrazia d i cadere 
nella pr igionia inglese. 

% f g g f - S 
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v.v.v.v.v.v.v.v.v.v. 

Riazza S . IVlartino, 7 

Rappresentanti con deposito generate in 
Jfatta dette : 

Candele " Lodge „ Inglesi, 
per: Aviazione, S o t o m a r i n i , Barche, 
Automobili, Motocicl i . 

Catene ' The Coventry „ 
Molle ' H. Terry & Sons „ 

Fili d'acciaio, Articoli per Motocicli, ecc. 

GIACOMO M E R C A T I N O - Torino 
Via Ilarione Petitti, 9 - Via Lagrange, 20 

PADIGLIONI, HANGARS, 

L'entrata allo Stabilimento vigilata dall'inflessibile " territoriale „. 

W A f i l i Fabbrica di Aeroplani 

DIREZIONE e OFFICINE in 

??ORBA$SANO (TORINO) 
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